
/ Accoglienza e assistenza
per la crescita e l’educazione
dei bambini poveri brasiliani
e africani.

Questi gli obiettivi dell’As-
sociazione «Carlo Marchini
Onlus» per le opere salesiane
che domani, alle 15, si riuni-
sce nell’Istituto salesiano di
via San Giovanni Bosco per
approvareil bilancioconsun-
tivo del 2016 e quello preven-
tivo del 2017. Soprattutto per
sottolineare il traguardo dei
25 anni d’impegno in aiuto e
sostegno di sacerdoti e suore

salesiane in Brasile, cui sono
destinati i fondi raccolti
dall’associazione. Perché
proprio nel grande paese su-
damericano Carlo Marchini,
cui è intitolata la
onlus, morì nel
1992 durante
una vacanza or-
ganizzata per
portareaunmis-
sionario salesia-
no, operante sul
Rio Negro in
Amazzonia,ilde-
naro raccolto a Brescia con
un piccolo gruppo di amici.

Gliultimidueprogetti. Idesti-
natarideicontributisonopic-
coli che vivono nelle favelas,
aiutati tramite gli asili, le
scuole e i centri di accoglien-
za, i ragazzi e le ragazze di

strada, accolti in case-fami-
glia e avviati ad una vita mi-
gliore e le missioni salesiane
presso gli indios in Amazzo-
nia e nel Mato Grosso. Nel
2016 due progetti in partico-
lare hanno trovato compi-
mento con i contributi della
Onluse lacollaborazione del-
laneonata associazione«Car-
lo Marchini Svizzera»: la rea-
lizzazione di un oratorio in
unazona poverissima di San-
tos nello Stato di San Paolo,
finanziata con i contributi
del 5 per mille riferiti al 2015;
e risorse per le suore salesia-
ne che operano sul Rio Ne-
gro,ricevute dalla destinazio-
ne sempre del 5 per mille lo
scorso anno.

«Complessivamente - illu-
stralapresidenteMariaEuge-
nia Lombardi Platto - il soda-
lizio haricevuto quasi 253mi-
la euro di contributi e 44mila
erogazioni del 5 per mille che
ha portato il nostro bilancio
dello scorso anno ad oltre
296mila euro. Le uscite com-
plessive sono state 348mila
con un disavanzo di gestio-
ne, riferito solo al finanzia-
mento delle opere solidali, di
49milaeuro». Le spesegestio-
nali rimangono sempre al di
sotto dell’1% ed il patrimo-
nio dell’Associazione è di ol-
tre 800mila euro.

«In questi venticinque an-
ni è stato un miracolo conti-
nuo - si legge nel resoconto
pubblicato dall’associazione
-. Abbiamo aiutato centri di
accoglienza e oratori, dove i

ragazzi sono ali-
mentati, curati e
aiutatiinvariene-
cessità, dal mate-
rasso al dentista,
allo psicologo e
soprattutto sono
educati al buon
vivere insieme,
cosa che in que-

sti Paesi è fondamentale per
farli crescere in modo che di-
ventino adulti buoni e re-
sponsabili». Dalla fondazio-
ne ad oggi, l’associazione
«Carlo Marchini» ha raccolto
fondi per 11 milioni di euro
ed hanno finanziato opere
per oltre 10 milioni. //

/ È stata inaugurata ieri al cen-
tro San Clemente (via Cremo-
na 99) «Creatività in mostra»,
esposizione degli iscritti ai cor-
si di pittura organizzati dallo
stesso centro San Clemente.
La mostra vuole essere l’occa-
sione per condividere con la
cittadinanza quanto fatto du-
rante l’anno e rappresenta an-
che una sorta di «arrivederci»
con l’arrivo della stagione esti-
va. La mostra è visitabile anche
oggi dalle 16 alle 20, mentre da
domani a giovedì 11 le opere
potrannoessere vistedalle 9 al-
le 21.30 (ingresso libero).

Per l’occasione è stato indet-
tounconcorsoper votarel’ope-
ra preferita: in palio un corso
gratuito organizzato dal San
Clemente presente nel prossi-
mo catalogo autunno-inver-
no.

Con la guida dei maestri
Giampaolo Di Meo, Marco
Fortunato, Riccardo Franzoni,
BarbaraMancinieLauraMicie-
li espongono fino a giovedì: Ar-
manasco, Barzani, Bellinzoni,
Bellisario, Benvenuti, Berlan-
da, Bettenzana, Biatta, Biso-
gno, Bocchio, Boglioli, Boni,
Botticini, Braga, Brivio, Buffo-
li, De Angelis, Droetti, Fezzar-
di, Fornari, Forti, Franzi-
ni, Frosio, Gasparetti, Haska-
sa, Lombino, Lucchini, Marini,
Mattinzioli, Molinari, Ongaro,
Pietrobelli, Pollini, Poloni, Re-
galini, Rigosa, Roversi, Saba-
dash, Salvoni, Sebastiano,
Spotti, Tagliabue, Tosi, Valen-
te, Zucchet. //

/ Sempre più spesso giungono
allacollettivitàmessaggicheevi-
denzianoildivarioesistentefrai
dati sulla diminuzione della cri-
minalità (sottolineata recente-
mente anche da Prefetto e Que-
store di Brescia) e la diffusa per-
cezionedi insicurezza,contrad-
dittoriamente in aumento. Ciò
tende a far pensare che il siste-
ma giustizia, nel suo insieme,
masoprattuttosulfrontesanzio-
natorio,presentielementidifal-
lacità o che, quantomeno, non
riesca a dare conto adeguata-
mente del lavoro svolto e dei ri-
sultati raggiunti.

Da questa riflessione è nata
l’idea di dedicare una giornata
alla diffusione di esperienze po-
sitiveedatiaggiornatiriguardan-
ti il sistema dell’esecuzione pe-
nale interna ed esterna del no-
stro Paese: una giornata in cui
narrare l’esecuzione penale re-
sponsabile, vale a dire quel mo-
dodiscontareunapenacapace,
daun lato, di includerenellaco-
munità una persona che, sep-
purcoinvoltainunpercorsoese-
cutivo di una pena, rappresenti
una risorsa positiva per i conso-
ciatie,dall’altro,diincidereposi-
tivamente, in questo modo, sul
livello di sicurezza percepita e

quindi sulla coesione sociale.
Anchelanostracomunitàhade-
dicato una riflessione a questo
tema.L’appuntamentosiètenu-
to a palazzo Loggia il 19 aprile,
ed è stato organizzato dall’Uffi-
ciodelGarantedellepersonepri-
vate della libertà del Comune di
Brescia.

Interessante rilevare come al
30aprile 2017ben35.674perso-
ne stessero scontando la pro-
priapenainunadellemisureal-
ternative previste dall’ordina-
mento penitenziario a fronte
dei 56.436 detenuti presenti in
carcere; la percentuale di revo-
che per commissione di nuovi
reati, fratutti colorochenell’an-
no 2016 hanno usufruito di una
misura esecutiva esterna è stata

pari allo 0,74% mentre per esito
negativodellamisuraèstatapa-
ri al 3,10%. Un simile dato non
può che confortare, ma non so-
lo:dovrebbespingereasostene-
re,consempremaggioririsorse,
l’esecuzione esterna delle con-
danne.

A margine di questa evidenza
sirilevaperòilfattocheagliope-
ratori degli Uffici dell’esecuzio-
ne penale esterna l’Italia ponga
in capo un numero di utenti
sempre maggiore e certamente
superiore a quello di numerosi
altriPaesieuropei.Vienedachie-
dersicomemainellesceltedipo-
liticacriminaledipiùrecentein-
troduzionenonsiastatoacquisi-
to un dato di così macroscopica
evidenzaalqualeavrebberodo-
vutoconformarsilesceltestrate-
giche conseguenti.

Larispostaprobabilmentedi-
mora in alcune controspinte di
differenteorientamentoideolo-
gico tuttora presenti nel mondo
politco-amministrativo e da cui
non si riesce a staccarsi definiti-
vamente.Ilsuccessodellemisu-
redicomunità,soprattuttoinal-
tri paesi più avanzati del nostro,
daquestopuntodivista,dovreb-
be invece suggerire una mag-
gior convinzione.

Auspichiamochegiornateco-
me quella realizzata a Brescia
consentano di intraprendere
questa direzione, intensifican-
do l’investimento verso l’esecu-
zione penale esterna e lascian-
do alle spalle ogni ingiustificata
e controproducente ritrosia. //
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/ Chi insiste alla fine ha ragio-
ne. Dopo trent’anni di lettura
costante del Giornale di Bre-
scia - «Mai abbonato, preferi-
sco acquistare il giornale ogni
mattina in edicola» - Amedeo
Molaro ce l’ha fatta e con «Leg-

gi & Vinci» ha vinto lo splendi-
do orologio Garmin Fenix 5
messo in palio dalla Gioielleria
Vantini. Il premio è stato ritira-
to nell’edicola di Simona Ros-
si, a Conicchio.

«Ho cominciato a partecipa-
re ai concorsi del Giornale di
Bresciaquando si vinceva laca-
sa a Monte Isola. Purtroppo la
casa rimase un sogno e fino ad
oggi non avevo mai vinto al-
cun premio».

Ora arriva l’orologio: «Il Gar-
min è veramente bellissimo,
eccessivo per come lo userei.
Per questo ho deciso di regalar-
lo a mio figlio Fabrizio che ha
compiuto gli anni in aprile».

Un orologio precisissimo
perunregalo che arrivain ritar-
do ma è stato decisamente ap-
prezzato. //

Dalla sua
fondazione
ha conseguito
fondi per 11 milioni
di euro: 10 quelli
impegnati
nelle missioni

«Marchini», 25 anni
per i bambini
di Brasile e Africa
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Beneficenza

Wilda Nervi

Nel 2016 l’associazione
ha raccolto 296mila
euro e ne ha investiti
348mila nelle sue opere

Dal corso di pittura
fino alla mostra

Inaugurazione. Ieri al S. Clemente

Al San Clemente

È stato a lungo presidente di Brevivet, tour operator leader nel settore dei viaggi culturali e di
carattere religioso e di pellegrinaggi. Nei giorni scorsi il Vaticano ha deciso di tributare a
Giovanni Sesana il giusto riconoscimento. «Avendo recepito che da parte tua ci sonomeriti di

servizio alla Chiesa - gli ha scritto il Segretario di Stato, cardinale Pietro Parolin -, a te conferiamo il titolo
di Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine di San GregorioMagno della classe civile». L’onorificenza è stata
consegnata dal vescovo LucianoMonari. Alla breve cerimonia erano presenti anche lamoglie e il figlio di
Giovanni e Riccardo Bertoli, già direttore generale di Brevivet.
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L’esecuzione esterna
azzera la recidiva

«Leggi & Vinci» premia
il fedelissimo Amedeo

Premio.Simona e Amedeo

Il concorso

Trent’anni di lettura
del GdB e adesso
ecco l’orologio
targato Garmin
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